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Gli sbbonamenti non disdettati si ine 
tendono rinno 

    

   

  

    
In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE CATT 

     

OLICO 
   

Nonse invant animios iaudes quas cermina fundunt 
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vicit mundum, vincat et ipsa modo 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succui. 
sali tutte. : 

  

Sabato 5 Dicembre 1908 

  

  

La politica estera alla Camera 
doi = Peo 

La votazione. 

Roma, 4. — Grande aspettativa oggi alla 
Camera, gremita come in un discorso della 
Corona, pel d scorso di Tittoni e pel voto. 
Dopo alcune interrogazioni, ha tosto la pa- 
rola il mivistro Taltoni, il quale, tra un 
religioso silenzio, comincia rivendicando a 
se quella libertà di parola che è vanto 
della tribuna parlamentare italiana ; e ag- 
giunge subito che 1’ Italia. alla. conferenza 
vi avdrà con la libertà degli altri. E viene 
anzitutto a dire dei tristi fatti di Vienna. 
Il Misistro, dice, non può rimanere estra- 
neo ai sent menti che vibrano nel’anima 
della Nazione e non può certo disconoscere 
che Valleanza noa signifie» rinunzia a fer 
utlire con sentimevio di ivdipendenza la 

propra voce Secondo le norme rigide dil 
diritto. internazionale è evidente che noi 
non possiamo intervenire formalmente nelle 
questioni intarue dell’Austria; però è evi- 
dente del pari che a due governi alleati 
ed amici debba essere lecito nell’ interesse 
della loro alleanza e amicizia di richiamare 
reciprocamente e iu via confidenziale l’at- 
tenzione su tutti i fatti che possono suscitare 
simpatia o destare risentimento tra i loro 
popoli ; e questo è un interesse supremo 
perchè senza il consenso dei popoli gli ac- 
cordi dei governi riescono inefficaci e ste- 
rili e non possono durare a lungo. 

Il Ministro dice che non mancò di far 
ciò in tempo utile e che trovò le migliori 
disposizioni. Il Governo austriaco ha pro- 
messo con dichiarazione che è stata resa 
pubblica, provvedimenti che devono avere 
la sanzione del suo Parlamento. Ora si 
deve tener presente che nessun Parlamento 
in nessun paese delibererebbe in seguito a 
pressioni che venissero da fuori. Bisogna 
quindi attendere e durante l’attesa.la tran- 
quillità e la calma si impongono a tutti, 
anche ai più impazienti. 

IL discorso di Carate e è Balcani. 

Ciò detto, il ministro viene a parlare 
del suo discorso di Carate e ne fa la cri- 
tica lui stesso, senza nulla ritrattare di 
ciò che disse, ma convenendo che forse 
sarebbe stato per lui meglio tacere. Circa 
l’annessione, conviene anche lui che debba 
avere la sanzione da parte dei firmatari del 
trattato di Berlino e l’Italia si unì subito 
alla Russia e alle altre potenze per indire 
la conferenza. Altro l’Italia non poteva fa- 
re, perchè sarebbe stata inutile protesta, 
quando non si ha poi intenzione di farla 
valere coi mezzi coercitivi. 

Altre potenze chs con energia hanno 
‘protestato non hanno perciò nulla ottenuto 
di più di quello che ha ottenuto l’Italia. 
Riguardo alla Triplice, rileva che nessun 
documento esiste nel Ministero degli Esteri, 
11 quale provi che l’Austria avesse pro- 
messo il Trentino all'Italia ov’ essa avesse 
in Oriente fatte conquiste; esistono invece 
documenti che provano essersi 1’ Austria 
sempre rifiutata a tali promesse. Ad ogni 
modo le nuove conquiste non dovrebbero 
riguardare la Bosnia Erzegovina, già prs- 
sedute di fatto, ma la Macedonia, ma lAl- 
bania, se mai. 

Nè danni sono derivati all’ Italia da 
quella annessione e cita giudizi di Man- 
cini, Minghetti, Bonghi, Visconti Venosta 
in proposito. Che. se poi accuse in argo- 
mento si vogliono muovere, si volgano ai 
passati governi che permisero il formarsi 
di tali condizioni che portarono all’annes- 
sione; non al presente governo che trovò 
tutto già compromesso. Dichiara la sim- 
patia dell’Italia verso la Serbia e la Bul- 
garia e il Montenegro, ma come la Russia 
non potè che promettere appoggio per so- 
stenere nella conferenza le ragioni loro e 
ciò sempre in via diplomatica. Mette in 
rilievo quale deve essere l’assettamento del 
Balcani. Solo quando, dice, questi forme- 
ranno un fascio inattaccabile, sarà garan- 
tita la pace. © È 

Ricorda l’avvicinamento dell’ Italia alla 
Russia ed ha. parola di simpatia per la 
Turchia assurta a nazione civile e che 
oramai non nutre a nostro riguardo pre- 
venzioni. Ciò che di daanoso era per 
l’ Italia nel trattato di Berlino, erano i due 
art. 25 e 29. Ora questi sono stati tolti 
per rinunzia dell’Austria; la quale quindi 
ha avvantaggiato non leso ì nostri diritti 
in Oriente. Rileva poi che gli ultimi av- 
venimenti non. devono alterare i rapporti 
con le potanze alleate. Ma è falso che 
l’ Italia debba sempre cedere per paura. 
La parola paura, esclama, deve essere can- 
celata dal nostro linguaggio. Tuttavia ri- 
tiene esiziale per la patria provocare una 
inconsulta guerra; la nostra missione deve 

difesa. | E il ministro conclude : 

  

condotto la pubblica opinione ad apprezza- 
menti più equi e sereni; mi auguro che 
sia fecondo di ammaestramenti pel Governo, 
pel Paese e pel Parlamento stesso; mi "Ru- 
guro che la aspra contesa ci abbia, pur di- 
videndoci nettament? al momento del voto, 
ricongiunti nel pensiero supremo del co- 
mune dovere, nell’ interesse della Patria. 

Il discorso di Giolitti. 

Dopo il discorso di Tittoni, segue wuad 
breve replica di Barzilai per sostenere, 
contro le opinioni del ministro, quanto egli 
ebbe già a dire nel suo discorso. Quindi 
Bissolati, Romussi, Chiesa e Alessio danno 
ragione deile loro mozioni, non prese però 
in considerazione, E ha la parola il Presi- 
dente del Consiglio, il quale protesta anzi- 
tutto. che il pensiero dei giornali, sieno 
pure ufficisi, non è da confondersi col 
pensiero del governo. Il quale non ha mai 
detto ch’egli doveva tenere il contegno che 
ha tenuto, perchè il paese è debole. No; 
debole o forte, il contegno del governq sa- 
rebbe stato identico, perchè informato a 
criteri superiori. Di questi precipuo la con- 
servazione della pace. 

Noi siamo — esclama — in periodo di 
formazione, abbiamo grandi problemi da 
risolvere che si attengono strettamente alla 
vita economica sociale politica del paese, 
dobbiamo provvedere alla redenzione eco- 
nomica del Mezzogiorno, dobbiamo provve- 
dere al miglioramento delle classi lavora- 
trici che in Italia non hanno ancora quel 
grado di benessere che è nostro dovere di 
procurar loro, dobbiamo provvedere alla 
istruzione pubblica; abbiamo 1’ impegno di 
promuovere una riforma tributaria: e tutto 
questo non è impossibile se non si fa una 
politica di pace. 

Questo, io affermo, dobbiamo fare quando 
non sono in giuoco l’ interesse d’ Italia o 
l’onore del paese, perchè il giorno in cui 
fosse in questione l’onore del paese, in 
Italia ci sarebbe una sola volontà, una sola 
decisione. E il valore del nostro esercito 
pone in grado di difendere e il nostro onore 
e gli interessi d’ Italia. Si parla e si esa- 
gera di impreparazione militare; abbiamo 
molto da fare è vero, ma abbiamo la mi- 
gliore preparazione; il valore dei nostri 
ufficiali e dei nostri soldati. 

Dice del bisogno di procedere, ma con 
. serenità .d’ intenti, alla difesa dei confini. 
Quanto poi alle alleanze, dice che per queste 
deve regnare un solo criterio : l’ interesse 
della patria — non la simpatia per la po- 
tenza A. per la potenza B. 

Difende la triplice e risponde, talvolta 
in forma caustica, ai vari oratori di apposi- 
zione, quindi conclude: 

L’Italia sarà grande nazione se sapremo 
essere prudenti e forti, ma quest’opera 
della presente generazione potrebbe essere 
compromessa da premature impazienze, ed 
è sapienza di Governo e di popolo di at- 
tendere in operosa preparazione. 

Un paese di 34 milioni di abitanti che 
appartengono ad una sola stirpe e che ha 
una storia gloriosa di duemila anni non 
può e non deve dubitare del suo avvenire, 
e questo avvenire sarà grande se ognuno di 
noi farà il proprio dovere e se avremo in- 
naozi nelle nostre deliberazioni un solo 
ideale: La Patria! 

Parlano ancora Colaianni e Sacchi; segue 
una dichiarazione di Fortis in senso favo- 
revole al ministero e si passa alla vota- 
zione per appello nominale : rispondono sì, 
cioè in favore della politica estera tenuta 
dal governo, 297; rispondono no 140; 
v'è una maggioranza quindi di 157 voti. 

Come votarono 
i deputati friulani presenti. 

Roma, 4. — Dei deputati friulani pre- 
senti al voto, votarono a favore della mo- 
zione Fusinato (approvazione della politica 
di Tittoni) De Asarta, Monti, Odorico, 
Rota, Solimbergo. Votarono invece contro 
Morpurgo (sonniniano) e Luzzatto (radicale). 

  

L'ultimo tentativo. 

Una parola mancata. 
Due, due semplici parole di commento 

alla discussione sulla politica estera alla 

Camera chiusa con la ‘votazione di ieri. 
Anche l’ultimo tentativo della opposizione 

è andato fallito. Come chi per disperazione 
| si arrampica sui vetri onde salvarsi, l’op- 
| posizione si era attaccata a Fortis. 

essere di pace pur provvedendo alla nostra . 

al termine del mio dire. E nella soluzione ‘ 
di questi grandi problemi che si rileva 
tutto il fastigio dell’ istituto parlamenta:e. 
Qui giungono tutte le correnti che si muo- 
vono nel Paese; alcune sono pure, altre 
torbide e limaccioss; ma il pubblico di- 
battito parlamentare purifica anche queste. 
On. Deputati, io mi auguro cha il presente 

rificatrice: mi auguro che esso abbia ri- 

CASA DI CURA 

Approvata con decreto della R. Prefettura DI % 

Ck
 

Il dabben’ uomo, che nulla di nuovo 0 
ty: : 

Va . . e: È € essa 7 c D Onore. oli deputati! Îo sono giunto così , 1’ interessante aveva pronunciato nel suo 

discorso, s’ era visto intorno plaudente tutta 

la Camera; ministeriali e antiministeriali. 

: Era divenuto il genio tutelare della patria. 

dibattito abbia compiuto quest’azione pu- 
‘ tivo, anche per volere dello 

per le malafio di 

Ognuno esclamava: Per essere forti biso- 
gna essere /ortis / 

E con questa ovazione, pareva fosse lui 

l’ uomo destinato a raccogliere immediata- 

mente l’ eredità di Giolitti. Ma il tenta- 
stesso onor.   

Fortis, andò fallito. Così all’ opposizione 

non rimase che votare in minoranza. 
Non è detto peraltro che al paes» nessuna 

utilità pratica sia derivata dalla discussione ; 
prima utilità la spesa in più di 20 milioni 
annui per l’esercito, eke richiederà il go- 
verno, che la Cameri approverà e che il 

paese dovrà pagare ! 

Spiacque a noi peraltro che nessuno dei 
deputati friulani — dei deputati cioè della 

regione più vicina e più sguernita dell’Au- 

stria — abbia presa la parola. durante la 
discussione.. Se altra miai, la Provincia di 

Udine ayeva il diritiv è il dovere di far 

sentire in tale’ discussione la sua “paroià, 
E questa parola non s’è fitta sentire! 

+10 

Il trattato di Berlino. 
Le parti caduche e ie parti vitali. 

Per chiarire ai nostri lettori certi lati 
della discussione sulla politica estera che 
in questi giorni assorbe tutta la vita poli- 
lica italiana, crediamo opportuno e interes- 
sante esaminare la genesi di questo trattato. 

La guerra d’invasione della Russia aveva 
scatenato contro la Turchia, oltre il masto- 
dontico nemico moscovita, altri animosi av- 
versari :. il popolo cristiano della. Bosnia- 
Erzegovina, dietro il quale si avanzarono 
facendo causa comune, il piccolo ed eroico 
popolo del Montenegro, e la gente bulgara, 
armata ed addestrata alla guerra con mezzi 
el uomini sperimentati inviativi dalla 
Russia. 

L’ esercito turco fece prodigi di valore ; 
ma era stato male diretto nei primi tempi 
della campagna, risentiva i contraccolpi 
dell'anarchia regnante a Ccstantinopoli, a 
Salonicco e negli altri principali centri 
dell'Impero turbato dall’urto tra vecchie e 
ruove ilee. del popolo turco, cd. aveva 
inoltre la sventura di muoversi in paesi 
completamente insorti.  Cosiechè, dopo un 
anno e mezzo di lotta, finì per essere 
schiacciato. 

Caduta Plevna, l’esercito era perduto. 
La Turchia era. ormai in preda alla rivo- 
luzione :. il Sultano Abdul H mid I, che 
aveva usurpato il trono a Mura, d.chia- 
rato fraudolentemente pazzo, correva rischio 
a sua volta di essere detronizzato. Lo Stato 
ottomano era in condizioni di fallimento. 
Così il Sultano si trovò costretto a mettersi 
sotto il patrocinio delle Potenze, ed a sti- 
pulare il gravoso trattato di Santo Stefano. 

Senonchè l'Inghilterra non tardò ad ac- 
corgersi di aver fatto troppe larghe con- 
cessioni alla politica russa, e che la pre- 
ponderanza che quel trattato conferiva al- 
l'Impero moscovita sulla penisola balcanica 
e quindi sopra un angolo del Mediterraneo, 
sarebbe riuscita funesta agl’interessi bri- 
tannici, sia nel Mediterraneo stesso, sia 
sulla grande via marittima delle Indie. 

L'Inghilterra decise quindi di assottigli:re 
la preda alla sua rivale asiatica, forzò con 
una sua potente squadra i Dardanelli e la 
schierò avanti a Costantinopoli, in attitu- 
dine tale da far comprendere che, se la 
Russia avesse mantenuto le sue pretese, la 
squadra avrebbe proseguito pel Mar Nero, 
e avrebbe bombardato Sebastopoli. 

Fu allora che Guglielmo I di Germania 
interpose la sua mediazione pacifica e pro- 
pose la convocazione di un congresso in- 
ternazionale delle Grandi Putenze coll’ in 
tervento di delegati dell’ impero ottomano. 

Il Congresso ebbe luogo a Bsrlino, dove 
fu inaugurato il 13 giugno, 1878. 

L'ironia 

    

La Dieta di Corizia non sarà sciolta. 

  

> Vienna, 4..— I giornali recano: Com'è 
noto, i deputati cattolici italiani ed i de- 
putati liberali sloveni della Dieta di Gu 
rizia aveano invitato il Governo a sciogliere 
la Dieta e a indire nuove elezioni. 

Un deputato si recò dal ministro dell’In- 
terno per rinnovare la domanda, perchè la 
Dieta non è in grado di sbrigare nemmeno 

gli ‘affari più urgenti: ma il ministro ri- 
spose che non si può neppure pensare ad 
uno sciceglimento, perchè non c’è probabi- 
lità ‘che possano, dalle nuove elezioni, spo- 
starsi le forze dei partiti è quinli costi- 
tuire una Dieta fattiva. 

0-1 

  

  

La Germania sempre prima nelle cose militari 

  

I caunoni automobili. 

I .dirigibili, se si riesce a renderli pra- 
tici, sconvolgerebbero fra l’altro tut'a la 
tecnica della guerra. La Germania studiò 

| più di ogni altra nazione il problema dei 
dirigibili militari. 

Ora che questo problema pare avviato 
alla sua soluzione, in Germania si è ideato 
un cannone automobile per d fendersi dagli 
aerostati. Esso è mosso da un motore a 
quattro cilinAri della forza di sessanta ca- 
valli e può dare una velocità di 45 chilo- 
metri all’ora. Può ascendere pendenze sen- 
s bilissime; può sparare venticinque colpi 
al minute ed è corazzato e disposto in 
modo da pot:r colpire aeroplani e dirigi- 
bili. Anche contro le geronavi si è dunque 
trovato il mezzo di difendersi. 

  

  

L'incoronazione dell Imperatore In Cina 
Particolari della cerimonia. 

  

Mandano da Pechino: 
L3 truppe cominciarono a penetrare per 

la porta imperiale alle quattro del mattino 
per la cerimonia della incoronazione e pre- 
sero posto dentro il palazzo. Gli alti digni- 
tari sono giunti poco dopo. Alle ore dieci 
vi erano 350 vetture e numerose portanti - 
ne. I principi e gli alti dignitari sono dap- 
prima venuti ad inchinarsi dinanzi ai /a- 
blots del defunto imperatore e della impe- 
ratrice vedova e dinanzi all’ imperatore 
Peu-ij. Questi ha poi offerto sacrifizi di- 
nanzi al tablots dei due defunti sovrani. 
Ls balie imperiali tolsero all’imperatore il 
suo vestito di lutto e gli incdossarono il ve- 
stito di dragone imperiale: dopo di che 
l’imperatore si diresse da solo verso il 
trono fra il rullo dei tamburi, il suono 
delle campane e la esplosionedi fuochi ar- 
tificiali. L'imperatore Pou-ij una volta sul 
trono si è inchinato diranzi a sua madre 
Yehynala; poi ha ricevuto gli omaggi di 
tutti i principi e dei dignitari, Il giovane 
sovrano è disceso dal trono ed è stato nuo- 
vamente vestito del-suo ‘abito di lutto, 

La cerimonia è terminata alle ore 11 e 
mezzo, 

Un editto annuncia la assunzione al tro- 
no dell’imperatore. Questi è stato portato 
uella sala del trono ove ricevette il gran 
sigillo rosso alla presenza di tutti i prin- 
cipi dignitari. D'ora innanzi tutti i prin- 
Gipi e le principesse porteranno il titolo di 
duca e duchessa e tutti i funzionari sa- 
sauno promossi di un grado, Inoltre .un 
certo numero di desradazioni pronunciate 
contro i funzionari subalterni saranno an- 
nullate. Durante tutta la giornata di ieri 
gli alti funzionari hanno offerto sacrifizi ai 
sovrani defunti nei principali tempii di 
Pechino. 

  —ocque foca 

Uli CONGRESSO FEMMINILE. ANTISOCIALISTA 
in Australia. 

In un giornale dl Sidney, leggiamo al- 
cune notizie sopra un movimento antisocia- 
lista delle donne, significante per il paese 
in cui è manifestato: 

—- Nel Congresso femminile delle orga- 
uizzazioni antisocialiste vennero lette delle 
memorie sul socialismo. 

La signorina Vittoria Wells ha detto in- 
fondata l’idea che il socialismo del conti- 
nente possa mai dominare in Australia. 
«Noi non lo vogliamo — e:c'amò — edil 
volere delle donne, ‘prevarrà come sempre». 

La signora Alfred Lee disse che non de- 
ve recar meraviglia se qualche povera don- 
na travagliata dalla miseria e dalla malat- 
tia si attacca all’idea socialista, quando le 
sì afferma che il socialismo le può arreca 
re qual he sollievo. Spetta all’altro partito 
li definire in modo chiaro ed esplicito la 
marca di fabbrica del socialismo. 

La signorina Farr (dell’Australia del Sud) 
crede chs la questione venga facilmente 
considerata in modo un po’ isterico. La 
pillola dorata per indurre ad appoggiare 
il partito del lavoro è stata la idiminuzio 
ne delle ore e l’aumento dei salari; nien- 
t’altro, 7 

La signora Debro (di Victoria) dice che 
invece di limitarsi a dissuadere chi professa 
il socialismo dall’essere socialista, gli si 
dovrebbe offrire invece qualcos’altro ; ma 
intanto si commette l’errore.: di far troppa 
«rèciame» al socialismo. 

La signorina Ogg (del Queensland) dice 
di von temere l'avvento del socialismo. 
L’amore putrà sempre combattere l’idea so- 
cialista, che è materiata di odio. 

HH: pietoso caso di una morte apparente. 

Si ha da Palermo, 3: 
A Mossomulo da più mesi certa Santa 

Vaccaro era malata gravemente. Ieri mat- 
tina ‘improvvisamente le divenne il viso 
t-rreo e irrigidito, Creduta morta venne 
chiusa in una cassa e trasportata nella 
chiesa, Mentre si attendeva che il sacrista 
aprisse la chiesa, uno degli astanti si av- 
vide che la cassa si muoveva e sentì che 
dall’ interno venivano dei gemiti. Dopo i) 
primo momento di spavento venne aperta 
la cassa e si trovò la povera donna con 
gli occhi spalancati che si agitava chie- 
dendo aiuto. Con la stessa cassa mortuaria 
la poveretta fu trasportata ‘in una casa vi- 
cina dove un medico le apprestò le prime 
cure, 

Poscia fu ricondotta alla propria abita- 
zione. La sera però la povera donna, ag- 
gravatissima, spirò. ‘ 

—e— 5 ne è —-— 

Un disastro nell’Agordino. 
Belluno, 3. — Stanotte una enorme 

frana, staccatasi dal monte Palo San Lu- 
cano, piombò sul villaggio di. Prà, nel- 
l’agordino distruggendo o avariando grave- 
mente trenta fabbricati, producendo un 
danno di 100 mila lire. Si deplorano 29 
morti e 10 feriti. Si procede all’ estrazione 
dei cadaveri. 

La frana minaccia altre rovine. Vi è 
una gara emozionante per prestare aiuto 
alle vittime e per evitare nuovi disastri. 

  

‘cuore non si stringe al pensiero di quegli 

‘ conosciuto da. Carlo Hagenbeck, creatore 
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Nel suo libro così interessante sulle 
grandi caccie in Africa, Eduard Fcà — unl 
cacciatore sul serio — dice: « Coloro che 
non hanno udito il leone allo stato. sel- 
vaggio, nel suo paese, nelle sue gole, non 
possono intenderlo. Non sono più quei 
grossi miagolii più o mero feroci, quelle 
note arrochite dalla mancanza di abitudine 
o semiparalizzate da anni in silenzio che 
sorgono dalle gabbie nelle fiere. — E° un 
frag.re possente, un ruggito terribile che 
farebbe tremare i vetri se risuonasse nelle 
nostre città, che gli echi ripercuotono al- 
l’ infinito e che si prolunga distintamente 
la notte a più -km. di distanza. 

Questa sensazione profonda che può de- 
stare la vista di ognuno di questi superbi 
re della natura nel loro ambiente e che si 
riproduce sempre quando questi figli della 
libertà vivono nel loro ambiente, creato 
per la esplicazione delle loro qualità di 
forza e di destrezza per cuili ammiriamo, 
lo spettatore può riprovarla quando, viag- 
giando per le principali città d’Europa, 
visiti uno di quei magnifici luoghi di ri- 
trovo e di istruzione insieme, che sono i 
grandi giardini zoologici. E, per quanto 
essi stiano alle sterminate pianure dei de- 
serti africani, dove il sole scintilla fra le 
sabbie. infocate, e alle rumoreggianti di- 
stese dei mari senza confine, come l’oleo- 
grafia al quadro, pure servono a darci una 
idea rappresentativa della vita zoologica 
allo stato di natura, nel mentre il nostro 

esseri ia cui vita è sinonimo di libertà, 
aggirantisi in cupa melanconia fra le strette 
inferriate di una gabbia priva della luce 
solare. 

Così nel Jardin des Plantes di Parigi, 
nel Giardino zoologico di Londra, nel Thier- 
garten di Berlino, nel Tierpark di Stel- 
lingen (Amburgo) l’occhio è ammirato e 
rallegrato dalla vista di quegli ampi ter- 
reni, dove in piena libertà girano a lor 
piacere, balzano, si distendono, ora cor- 
rendo in pianura, ora montando su colline 
artificiali, ora addestrandosi in ampie ca- 
verne, mostrandoci sempre le usanze della 
vita loro, leoni e tigri, gazzelle e caprioli, 
stambecchi. e giraffe; mentre nei larghi 
bacini di acqua cerrente fanno nobile mo- 
stra di sè gli uccelli acquatici più ricer- 
cati e vaghi. 

In Italia nulla abbiamo di simile, ove si 
tolga il celebre Acquario di Napoli. Ed è 
per riparare a questa lacuna, che è sorta 
in alcuni volonterosi l’ idea di dotare an- 
che Roma di un grandioso giardino zoolo- 
gico. E colà, nella città maestosa, si può 
maestosamente attuare l’ idea geniale: poi- 
chè il sito prescelto sarebbe in prossimità 
della superba Villa Borghese, in quella 
parte denominata « la campagna », la quale 
sì stende per una superficie di oltre dieci 
ettari, a sinistra del viale, verso i Parioli. 
Il Comune, proprietario dell’area, associan- 
dosi con grande slancio all’ iniziativa, della 
quale La tosto compresa tutta l’alta im- 
portanza nell’ interesse materiale e morale 
della città, ha ceduto l’uso dell’area me- 
desima, la quale, per la bellezza rara della 
postura, per le rapide e comode vie di co- 
municazione, che. rendono straordinaria 
mente facile l’accesso dalla città, si presta 
mirabilmente allo scopo : il che è stato ri- 

del famoso giardino zoologico di Stellin- 
gen (Amburgo), unico al mondo e di gran 
lunga primo tra gli importatori di animali 
esotici; il quale, venuto appositamente in 
Italia, e. visitata la. località, ha assunto 
l’ incarico di costruire, secondo i suoi mo- 
derni eriteri, il giardino zoologico di Roma. 

Questi concetti consistono essenzialmente 
nel conservare gli animali non nelle ri- 
strette o meschine gabbie ed augusti re- 
cinti, in cui il colore locale va perduto, 
ma nel rispettivo ambiente naturale, dando 
loro tutta la libertà possibile e loro prov- 
vedendo nél modo più rispondente all’ in- 
dole, alle abitudini di vita, ed alle condi- 
zioni del luogo di origine. 

La molteplicità delle specie sarà corri- 
spondente alla grandiosità dell’opera. Per- 
ciò, oltre leoni, tigri, leopardi, pantere, 
orsi polari, lupi siberiani, ecc., sì avranno 
irsuti yack del Tibet, gravi e compassati 
brahma, zebu, indiani, guanachi dalle lun- 
ghe gambe dell’America. del Sud, lama 
dalle gambe corte del Perù, stambecchi 
dell'Arabia, antilopi dell’ India, elefanti, 
giraffe, zebre africane, bufali, bisonti, dro- 
medari, ‘pecore e criniera, diverse qualifà 
di cervi, capre selvatiche, asini nani, scim- 
mie, struzzi, tartarughe ecc., e poi una 
variopinta folla di uccelli acquatici tropi- 
cali ed ultra tropicali. 

Tutti questi molteplici e differenti abi- 
tatori della terra godranno di una appa- 
rente piena libertà nell’ambiente loro a- 
datto; senza che nessuna cancellata in 
ferro, nessuna. pesante gabbia, disturbi lo 
sguardo del visitatore, mentre dove esse, 
per necessità, dovranno essere conservate, 
saranno artisticamente mascherate, con pian- 
tagioni intonate al carattere del luogo. 

L’opera, insomma, rappresenterà, in uno 
spazio limitato, le diverse zone e regioni 
del mondo coi loro animali caratteristici 
viventi.
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Così alte e inaccessibili rupi chiuderanno 
da tre parti la «caverna dei leoni» e solo 
la parte rivolta verso gli spettatori sarà 
apparentemente aperta; chè, un profondo 
e largo fosso mascherato du agavi e da siepi 
d’alte piante, impedirà assolutamente alle 
belve di uscire, e sulle rupi domirzieranno 
potenti aquile ed avvoltoi, i soli animali 
che, incatenati, costituiranno la eccezione 
al principio generale adottato della mag- 
giore libertà possibile. 

E poi ancora.... «Î banchi di ghiaccio » 
per gli orsi polari, e poi.... «il massiccio 
di alte montagne » sulle cui roccie gli 
stambecchi, le pecore e le capre selvatiche 
potranno tenere esercitati, secondo’ loro 
natura, i loro. muscoli; 6 poi ancora;;.. 
« colline, piscine, isole, cascate d’acqua; 
laghetti, stagni, sentieri tortuosi, tranquilli 
pergolati, recessi idilliaci, ed in cui vivrà 
e si agiterà, nella ‘molteplici ed indistur- 
bate manifestazioni di vita, una vera” s0- 
cietà internazionale di animali di ogni 
specie. 

Il giardino zoologico di Roma, costruito 
nella predetta località e cogli accennati 
criteri, non solo si lascierà indietro di gran 
lunga ' giardini zoologici di Parigi, Ber- 
lino, ecc., costruiti coi vecchi sistemi, ma 
superà anche, a giudizio dello stesso Carlo 
Hagenbeck, perfino quello di Amburgo, 
per le meravigliose condizioni di clima, 
che permetteranno sia una migliore aceli 
matazione degli animali, sia un completo 
adattamento e sviluppo della lussureggiante 
flora. 

E in tal modo, la passeggiata pubblica 
di Roma, costituita dal giardino Pinciano 
del cardinale Pertocarrero, dal Parco re- 
gale del Cardinale Scipione Borghese, ed 
rino dal grandioso giardino zoologico, po- 
trà davvero dirsi unica al mondo. 
— Li Qt ————- 

I MAESTRI LAICI, 
Scrivono da Padova alla Difesa, a pro- 

posito d’ un maestro socialista : 

« Egli, in nome del libero pensiero e della 
libertà. di coscienza, dopo aver per tanti 
anni insegnato il catechismo alla... Marx, 
continua ad essere non un maestro, bensì 
un propagandista dell’ateismo e del socia- 
lismo. Anche oggi, come gli anni scorsi, 
numerosi padri di famiglia invocano invano 
un provvedimento che tolga di mezzo que- 
st'uomo il quale istilla nei loro figli senti- 
menti di odio contro la religione e contro 
la società, che usa tante volte un linguag- 
gio addirittura triviale. Sappiamo di frasi 
che assai di rado si ‘odono nella suburra e 
che questo maestro ha rivolte contro tutti 
coloro che indossano l’abito sacerdotale al 
solo scopo di denigrare quanto y° di sacro. 

É possiamo citare. un I 1 quale 
dimostra chiaramente come il i uomo 
adempia al suo dovere. Egli, giorni fa, 
tenne in iscuola un lungo discorso sulla 
festa diocesana dello’ scorso ottobre e sul 
comizio anticlericale tenutosi lo stesso gior- 
no ed invitò quicdi i suoi alunni a dichi3- 
rare a quale, potendo, sarebbero interte- 
butti!» 

Noi non sappiamo .chi si sia quel mae- 
stro: del resto 1’ esperienza che abbiame 
ci mette in grado di assicurare che egli è 
uno di quei maestri che più s’arrabbattano 
per la scuola laica per il santo ideale..- 
dll neutralità. 

+01 ro—______ 

da vilrattazione del sacerdote Cichy. 
L’Usservatore romano pubblica una let- 

tera che il sacerdote Giuseppe Cichy, della 
diocesi 

in risposta alla recente esortazione del Pa- 
pa al clero italiano, e di alcune altre pub- 
blicazioni disapprovate dalle autorità eccle- 
siastiche, ha inviato al S. Uffizio. Il Cichy 
dichiara "di aver scritto quanto gli si rim- 
provera in momenti di esasperdzione, ri. 
tratta. ciò che nelle pubblicazioni ‘stesse la 
magistratura della Chiesa apostolica roma- 
na ha riconosciuto contrario alla fede ed 
alla disciplina cattolica, chiede scusa per 
le frasi ingiuriose usate negli scritti contro 
il Pontefice e la gerarchia ecclesiastica, di- 
chiarandosi prouto ad eseguire ‘quanto gli 
sarà ordinato dal Santo Padre. 

ri die cron Sai 

IL PRIMO CENTENARIO 
della fondazione della Diocesi di Bostoi 

    

Si è parlato anche in Italia delle splen- 
dide feste di New York in occasione del 
primo Centenario dalla fondazione della 
Diocesi, mentre è appena arrivato fino a 
noi l’eco delle feste non meno splendide ir 
Boston per la stessa ricorrenza. Eppure iu 
cotesta immensa capitale. dello Stato di 
Massachussetts, dove la Chiesa cattolica ha 
fatto in un secolo progressi meravigliosi, 
le solennità recentemente celebrate furono 
pari all’ importanza dell’avvenimento, Nel 
1308 quando la provincia di New England 
fu eretta a Diocesi, e ne fu separato il 
territorio da quella “di New York, non vi 
erano in essa più di un migliaio di catto- 
lici, con due piccole Chiese e quattro sa- 
serdoti, e Boston ne diventò la sede epi- 
scopale. 

Ora vi sono in quel territorio 7 Vescovi 
con più di 1100 Chiese e 2.000.000 di 
ogttolici, di cui quasi la. metà apparten- 
gono alla vecchia Boston, elevata alla di- 
gnità di Archidiocesi é cresciuta sotto ogni 
aspetto fino ad essere una delle più vaste, 
più ricche e più colte città del mondo, È 
specialmente alludendo a quest’ultima qua- 

. lità dell’Atene di America — titolo notis- 
simo, di cui ‘a ragione si vantano i Bosto- 
nesi —i granéi gioîimali, come il Sunday 
Herald di Boston (25 ottobre 1908) fanno 
i più ampi elogi dell’attuale Arcivescovo 
Monsignor Guglielmo O’ Connell, il quale 
con la sua cultura non comune, "ha 8 saputo 
guadagvarsi la stima dei dotti, mentre pol 
ha tutte le altre qualità di buon ammini- 

e pastore zelante, stratore 

  

di Montevideo, autore della lettera. 

  

A lui si deve in gran parte la buona 
riuscita delle feste centenarie, e a lui il 
Presidente Roosevelt e il Governatore del 
Massachussetts hanno indirizzato due nobi- 
lissime lettere. 

Il primo scusandosi di non poter inter- 
venire alle feste, come sarebbe stato suo 
desiderio, augura all’Arcivescovo ogni buon 
successo e felicità negli sforzi, in cui tutti 
i buoni cittadini che credono nella vita 
spirituale dovrebbero unirsi, per ottenere 
un più alto livello di moralità sì nella vita 
pubblica che nella. privata, e per concor- 
rere con tutto l’animo e in ogni maniera 

all’elevazione del popolo di questa potente 
Repubblica ; il governatore dello Stato del 
Massachussetts, nell’ accettare 1’ invito di 
assistere al pontificale solenne e al « mee- 
ting » festivo nella «Simphony Hall» por- 
gendo all’Arcivescovo le sue congratula- 
zioni uscì in queste testuali affermazioni : 

« Nessuna nazione può vivere lunga- 
mente, e la storia lo prova, senza una fede 
costante nella direzione divina. 

In questo felice centenario, che voi state 
per celebrare sì degnamente, io mi sento 
lietissimo della gran fortuna toccatami, 
come capo di questo Stato, di rendere te- 
stimonianza intorno al forte aiuto che la 
grande istituzione, di cui Voi siete il Capo, 
dà ed ha dato alla lega, all’ordine, ed alla 
cittadinanza ; e di sentir la certezza che 
nel futuro, come già nel passato, essa con- 
tinuerà ad essere un baluardo di difesa con- 
tro le forze dei disordine e dell’anarchia 
che minacciano la nostra Repubblica ». 

JI capo dei socialisti austriaci 
per D Università Italiana. 

Vienna, 4. — E’ bene conoscere lo 
spunto del discorso teruto ieri da Adler. 
per l’Università italiana, quantunque ab- 
bia importanza relativa, ‘essendo l'oratore 
preoccupato a qualunque coste di combat- 
tere al governo. Il leader socialista disse: 

Quanto inetti siano il Governo austriaco 
e i partiti austriaci a risolvere anche le 
questioni più semplici nelle cose nazionali 
lo vediamo dall’esempio della questione 
universitaria italiana. Vi può essere qualche 
cosa di più semplice del diritto degli ita- 
liani ad una loro Università a Trieste? (2p- 
provazioni dei socialisti), Ma c’è in alto 
qualcuno il quale ha il pregiudizio che 
un’Università italiana a Trieste favorirebbe 
L irredentismo. Il nostro compagno Pittoni 
scrisse recentemente rell’ « Arbeiter Zei- 
tung>» che all’irredentisnio non si potrebbe 
infliggere un colpo più grave di quello che 
gli si infliggerebbe adempiendo finalmente 
il postulato universitario degli italiani. Gli 
studenti tedeschi a Vienna fanno alle le- 
gnate, con gli italiani; 
gli italiani se ne vadano, e’ gli italiani 
vogliono anch’essi avdarsene : quindi sono 
perfettamente d’accordo, e non v'è alcun 
motivo per. bastonarsi. E° il Governo, sol- 
tanto ch- li costringe a starsene insieme. 
Feco quanto è. assurto Sin regime | 
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Guardate un po’ che razza... 

4 dicembre. 

Sono venti giorni circa che il benemerito | 
presidente della filarmonica ci comunicava | 
che per 
della stanza della scuola. 

Fu per i baudisti un momento di dolore 
e tutti si chiedevano come provvederà una 
stanza adatta. Si passarono in rassegna 

rza. obi 3Vi RIVANGI ssa (4% nica 
forza maggiore doveva privare i vide appagato finalmente un 

: desiderio, 

tutte le case una per una ma in tutto il. 
si trovò, Il sottoscritto, 
disse: Amici carl; 

paese non la 
scoraggiarsi, 

senza : 
l’unione | 

fa la forza; coraggio! chi di voi mì pro- 
metterà di procurarmi cinque lire all’anno . 
per cinque anni? Dal più giovane al più 
vecchio tutti accettarono la mia proposta. 
Io allora dissi che per la sera dopo doves- 
ero convenire con un compagno ciascuno, 

Alla sera eravamo tra soci e amici circa 
40, e come sempre tra. i buoni, anche il 
beneamato Parroco. Bastarono pochissime 
parole agli intervenuti per convincerli della 
necessità di aver una stanza adatta per la 
scuola, convegni, ecc. Seduta stante, ben 
40 azioni di L. 25 l'una si firmarono. In 
tre giorni si arrivò al bel numero di 60: 

| pane 

si spera ancora con la cooperazione dei. 
buoni di arrivare alle 80 azioni, 
per il fabbricato. In quindici giorni di la- 

bastanti 

voro questi br.vi operai fabbricarono la 
la stanza con più di 150 metri. di muro e° 
ieri sera si fece il licof. Ecco come l'unione 
fa la forza, a dispetto però sempre, pur- 
troppo, di qualcuno. 

E veniamo al quia. Un operaio onesto e 
bravo. si. presentò. dal ciabattino, denomi- 
nato dacalà, per farsi ripararare le scarpe, 
costui a bruciapelo gli chiese: sei forse a 

, ebbero la fortuna di sentirlo. 
zione sarà impartita da Mons. 

lavorare nel manicomio? (e additava la | 
scuola). 

lo che disse di te il Piccolo Crociato N. 3 

   

i dell’Asilo Infantile, 

  

:OVINCIA 
S. Lorenzo di Nebola (Coglio) 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Nuove Campane. 

La scorsa domenica questo paese era 
tutto festante e ne avea ben donde poichè 

iù suo ardente 
cioè quello dell’ inaugurazione 

del nuovo concerto di campane del peso di 
quintali 22, intonato in Sol-Fa-Mi bemolle, 
fuso e finemente decorato con arte vera- 
mente maestra nella sua fonderia iv Go- 

} 

: rizia dal vostro concittadino Francesco 
: Broili. 

Non solo da persone competenti; ma sn- 
che da profani in arte, le tre nuove cam 

furono giudicate intonatissime, di 
voce armoniosa e diffusiva e di ciò ne va 
data giusta e ben meritata loda all’esimio 
fonditore che seppe col. suo lavoro accon- 
tentare in tutto e per tutto questa buona, 
laboriosa e devota popolazione. 

And. Ani, Ursic 
© Parroco. 

Tarcento 
inaugurazione dell'organo 

e dell’ Asilo Infantile, 

Sabato avrà luogo la benedizione e l’ i- 
naugurazione ufficiale del nuovo organo 
oggetto di stupore di ammirazione di quanti 

La benedi- 
Arcivescovo 
graditissimo 

2 dicembre. 

che si fermerà fra noi ospite 
tre giorni. 

Domenica si farà l’ inaugurazione solenne 
La mattina S. Ecc. 

farà la Sacra Ordinazione di due diaconi, 
e di un minorista. Indi alle 10 assistenza 

ì s ri i solenne con musica del Perosi. Nel pome- 
Povero ciabattino! Non ricordi più quel- 

del 1906? Non ricordi? Nonlo sai che so.‘ 
no stanchi del tuo anticlericalismo e dei 

endo campanile? Devi appunto al tuo anti- 
clericalismo se i buoni ti danno quel cal- 
cio 2 foco che ti meriti. 
della latteria e la sconfitta dovuta all’abito 

Te , CO x” : 5 ri du a i è x 
della menzogna. E sappi che non s’ingiuria  rativi e Tarcento si dispone ad accogliere 
invano un intero popolo. 

Per oggi basta, Luigi Canciani 

Cortale del Roiale 
1, dicembre (ritardata). 

Nozze d’oro. 

riggio verso le ore.14 dopo la funzione il 
corteo si dirigerà verso l’Asilo Infantile dove 
dopo la cerimonia di benedizione sarà ser- 

i . ; ‘ vito un rinfresco alle autorità ed agli altri 
pochi tuoi 3050 anche i sassi del costru- ; invitati. Verso le 4 nella sala del nuovo 

: edificio sarà dato un trattenimento accade- 
i mico di circostanza dai fanciulli del paese 

Ricorda la storia ; preparati ed istruiti con amorosa cura dalle 
signore maestre. Intanto fervono i prepa- 

' gli ospiti che vorranno partecipare all: 
| gentile e simpatica festa dell’ infanzia. Verrà 
i anche pubblicato un N. Unito con molti 
‘ clichèt articoli di circostanza, con note sto- 

Ieri questa piccola filiale di Qualso fu 
rallegrata da una festicciuola molto geniale, 
benchè svolta in forma quasi del tutto in- ‘ 
tima e privata. I venerandi genitori di 
Don Giosuè Cattarossi, Direttore Spirituale 
del Seminario cividalese, 
costati, assieme a nove dipendenti, tra figli 
e nipoti, alla sacra mensa, in ringrazia- 
mento del raro straordinario favore, loro 

*elargito dalla Divina bontà, d’essere giunti, 
in buona salute, a festeggiare il 50.0 an- 
niversario del loro matrimonio, assistettero 
alla Santa Messa celebrata per essi dal più 
che ottuagenario cappellano Linda D. Gra- 
Como, sacerdote, si. detto tra parentesi, 
molto benemerito del piccolo villaggio. 

Il Re della festa, 

e mesi 8, 
Seguì un. modesto pranzo in famiglia, 

cui presero parte Noacco Taziano, fratello 
della festeggiata e un numero ristretto di 
RE ed amici, tra 
Giuseppe e moglie "Lucia, 
SRO Felice ed altri. 

Zenarola Carlo, 

dopo essersi ac-. 

riche, poesie ecc, Mi si assicura che riu- 
gcirà "completamente é che farà onore al- 
1° Editore. 

Vi terrò informati dell’esito. 

Moggio Udinese 
4 dicembre. 

Onorificenza. 

Il nostro concittadino Giovanni Covassi 
ha ricevuto di questi giorni dal Comitato 
esecutivo dell’ Esposizione generale nazio- 
nale di Asti il diploma di Coppa d'onore 
e Medaglia d’oro per i prodotti in ferro da 

lui esposti. 
E° ormai una sequela di diplomi e ono- 

rificenze, che il Giovani Covassi ha con- 
seguito per i suol lavori, e Moggio udinese 

| non può che allietarsi delle meritate s0d- 

e Giacomo Cattarossi ‘ 
conta $8 anni e qualche mese; la sua con- | 
sorte Noacco Domenica ha l’età di anni 80 | 1 natali. 

cui noto Cattatossi . n. "GS 
. lire 100 per rifornimento 

* Dispiacque sola- 
mente l’assenza forzata di Don Giosuè, che | 

lo sa fare Lui, per la felice, 
stanza. 

Iddio benedetto conservi a lungo ancora 
i buoni vegliardi, di stampo veramente’ 
asus ad esempio ed edificazione del paese | 
e del vicinato. Sano. 

Unico premiato lavoratorio - 

fu trattenuto altrove da’ suoi impegni par- 
i ticolariss:mi. Del resto egli istessamente vi - 
prese parte mandaudovi uno scritto, come : 

lieta circo- , 

Assortimento pelliccerie confezionate 
Si assume qualunque lavoro di pelliccerie assicurantio esatta esecuzione. 

Prezzi quia 
pi pd a) 

disfazioni di un concittadino, il quale col 
suo ingegno onora la patria, che gli diede 

La Scuola industriale procede a gonfie 
vele e, anche ultimamente = R. Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio le 
ha concesso un «sussidio straordinario di 

di materiale di- 
dattico, 

Gemona 
4 dicembre. 

L'assenza di un pasticciere. 

Corre voce in paese che il negoziante in 
pasticceria Ugo Raffaelli siasi assentato do- 
menica di casa e che non abbia più fatto 

‘ ritorno. 
Quest’ oggi 

LEiioe chiuso. 
il negozio rimase tutto il 

simi 
Scriba att 

Mucci 
crd #a. Noceto Serio 
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essi vogliono che. 

  
Prg ag 

Resiutta 
4 dicembre. 

La festa di Santa Barbara. 

Oggi si è qui festeggiata S. Barbara pa- 
trona dei minatori. Per tutto il giorno vi 
fu un allegro scampanio ed un succedersi 
di spari di mortaretto. Alle 10 il M. R. 
Pisvano cantò Messa solenne cui assistet- 
tero gli operai della miniera. 

Collo sviluppo che prenderà 1’ industria 
dell’olio minerale, colle altre che verranno 
istituite della Società per la lavorazione 
del legno e con quella dei cementi (che 
sarebbe fiorentissima se a capo vi fosse 
stato messa prima d’ora persona esperta ed 
energica) il nostro paese acquisterà, come 
sperasi, maggior importanza e sviluppo. 

Od. 

S. Vito al Tagliamento 
5 dicembre. 

La fiera di S. Nicolò. 

Quest’ oggi si è avuto il primo giorno 
della fiera di S. Nicolò, che riuscì anima- 
tissima per concorso di uomini e di... abi- 
mali. Moltissimi gli affari compiuti. 

Domani, secondo giorno di fiera. 
  

abbonati 

che non avessero arnì- 
cora regolato ii loro 
conto con ll’ Ammini= 
strazione del Giornale, 

sono pregati a farlo con 
Cortese soliecitudine. 

p 
us è 

i sig®. 

  

rendce cittadine 

  

DIARIO SA° 

  

0g NIeolo va 
- 8, Giuditta m. 

Doinenic& 
Lubedì 7 

ve è mercati della Provincia 

  

Azzano X, S. Giorgio Nogaro, Tolmezzo, 
Spilimbergo, Tricesimo. 
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Ai Cresimandì: 
La s. 

giorDi: 
Sabato e Lunedi 5 e 7 Dicembre in Tar- 

cento alle ore 9. 
Martedì 8 dicembre in Udine. 
Domenica 13 dicembre in Latisana. 

COSE DELLA GIUNTA 
Seduta del 4 corr. 

Conferma di sussidii, 

Cresima sarà conferita nei seguenti 

Ha deliberato di proporre al Consiglio 
comunale la conferma per il Lie 1909 
1910 dei seguenti sussidi sulle rendite del 
Legato Tullio: 

Alla Casa di Ricovero per il manteni- 
mento di 13 cronici L. 4000; alla Società 
Protettrice dell’ Infanzia, assegni per bam- 
bini ciechi e sordomuti L. 2500; id. per 
cura al monte e al mare L. 2:00; id. di 
sussidio di allattamento ai bambini legit- 
timi, poveri, privi del latte materno L.1000; 
id. sussidio all’ambulatorio L. 360. 

Per il maestro della banda. 

D'accordo con l’on. Commissione per la 
banda ha stabilito di rendere noto come 
sia vacante nel Comune il posto di diret- 
tore della banda cittadina prescrivendo che 
chi intende aspirare al posto abbia a pre- 
sentare domabda e documenti entro il 20 
dicembre corrente. 

La morîe della madre 
di Guglielmo Oberdan. 

Abbiamo di Trieste : 
Allorchè Guglielmo Oberdan morì sul 

patibolo nel dicembre 1882, per l'attentato 
a Franz Ioseph, l’ultimo suo congiunto an- 
cora in vita era la madre, signora Giusep- 
pina Oberdan-Ferencich: aveva allora poco 
più di cinquart’anni. Sopravvisse ventisei 
anni alla tragica morte dell unico maschio, 
confortata dall’affetto di una figliuola, che 
andò sposa ad un fotografo cividalese, sta- 
bilitosi a Trieste. Negli ultimi anni, press 
all’ottantina, era divenuta molto cagione- 
vele, e questa mattina si spense per para- 
lisi cardiaca. 

La <Trento-Trieste > 
inaugura la bandiera. 

Il Consiglio Direttivo della Società 
« Trento-Tiieste » riunivasi ieri per con- 
cretare i festeggiamenti di domani, in oc- 
casione dell’ inaugurazione della splendido 
vessillo donato alla Società dalle Signore 
Udinesi. 

Alla festa parteciperà à anche una squadra 
di ginnasti triestini che faranno il percorso 
da Trieste a Udine a piedi. 

Il loro arrivo a Porta Aquileia è prean- 
vunciato per le 13.30; a riceverli sarà il 
Consiglio Direttivo della Società e gli stu- 
denti delle scuole secondarie. 

Il corteo proseguirà quindi al Teztro 
Minerva dove verrà tenuta la cerimenia e 
il discorso inaugurale dal prof, Tropea del- 
1’ Università patavina. 

Alla festa sono invitate tutte le assecia- 
zioni cittadine e sono, Ricdnte tutte di in- 
tervenire con la loro bandiera 

Alla sera, all’albergo d’ Itali ia, sarà of- 
ferto ua banchetto all’ oratore, prof. Tropea. 

ftomamni 

all’ Offelleria Dorta, si da principio alla | 
Panettoni uso | fabbricazione dei rinomati 

Milano. 
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Un grandioso incendio 
Fuori P. Venezia. 

Stamane dopo le 10 un incendio vio- 
lento scoppiava nei niagazzini della Ditta 
G. B. Pellegrini fuori Porta Venezia. 

Il fuoco cominciato nei magazzini dove 
cì sono forti depositi di alcool trovò facile 
esca a svilupparsi. 

Dei magazzini passò alla stalla ed al fie- 
nile determinando, la caduta dei tetti. Sul 
luogho ci sono i pompieri comandati dal 
m. Pettoello che lavorano attivamente ad 
isolare e spegnere l'incendio. 

I danni non si possono ancora calcolare. 
E° impressionante il succedersi -così re- 

pentino di incendi‘da pochi giorni a questa 
parte nella nostra città. 

Boliettino Giudiziario. 

Roma, 4. — Francescato, vice-cancelliere 
al Tribunale della vostra città, è nominato 
sostituto segretario allo stesso Tribunale. 
Calligaris, aggiunto alla Pretura di Palma- 
nova, è nominato cancelliere a Rivoli. Mo- 
rasutti, aggiunto di cancelleria a Udine, 
è nominato cancelliere a Calestano. Ridolfi, 
id. a Tolmezzo, è nominato vice. cancelliere 
al Tribunale di Sanussei. 

Le elezioni cemmereiali. 
Domani nella nostra città ed in Provincia 

seguiranno le elezioni commerciali. Non 
v'è altra lista in lotta che quella concor- 
data fra |’ Associazione Commercianti e 
l’ Unione. Esercenti. Per cui è certa la 
riuscita di quest’ ultima, a meno che qual- 
cuno dei candidati per degli spostamenti, 
facilmente prevedibili, -non abbia a restare 
in tromba. 

Il nome dei candidati 
pubblicato. 

Oggi poi sui muri. della 
affissi numerosi manifesti per 
di domani. 
—cn—c— —_= 

ARTE E SPETTACOLI 

Madama Butteriy al Sociale. 

Questa sera terz’ultima rappresentazione 
di Madama Butterfly. 

E per talé occasione sono annunciati due 
treni speciali in partenza per palmanova e 
per Sati Daniele, dopo lo spettacolo al teatro 
Sociale. 

Domani a sera poi penultima rappresen- 
tazione e serata d’orore dell’esimio maestro 
Antonio Guarnieri. 

0 or 

D'ASSISE 

noi abbiamo già 

città vennero 
le elezioni 
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Un'altro Gemonese accusato di omicido. 
> p_Mal 

Difen- 
Presiede il.cav. Silvagni 

Sost. Proc. del Re cav. Tonini — 
sore avv. Bertaccioli. 

Testimoni d’accusa 10, di difesa 8. 
Venre nominato capo giurato il sig. Mi- 

chele Piva, ma avendo egli rinunciato al- 
l’onore fu fer accliimazione eletto dal giti- 
rati il sip. Giuseppe Marchesini, segretario 
capo di Sacile. 

Atto d’accusa. 

Venturini Leonardo detto Balote di Gio- 
vanni nato a G:mona il 24 aprile 1885 
contadino è accusato : 

a) di omicidio per avere in Campo In- 
f:ricre di Gemona la sera del 25 gennaio 
(mentre trovav:si ad assistere alle nozze) 
a fine di uccidere mediante un colpo di 
coltello al ventre cagionata la morte di 
Venturini Andrea avvenuta il 28 detto 

mese; 
b) di porto abusivo fuori dell’ abitazione 

di un’arma insidiosa e per avere nelle 
stesse circostanze di tempo e luogo ed an- 
che in precedenza portato fuori della pro- 
pria abitazione e delle appartenenze di essa 
un coltello accuminato con lama che po- 
teva rendersi fissa alla sua apertura me- 
diante molla. 

Costui è un giovanotto imberbe e con 
uoa massima indifferenza sostiene il suo 

Interrogatorio. 

Presidente. Venturini, ora dévi raccon- 
tare ai signori giurati per filo e per segno 
quanto è avvenuto il giorno 25 gennaio u. fi. 

Accusato (parla in dialetto): Fra gli 
invitati alle nozze di mio cugino intervénni 
io pure, e dopo di avere fatto parts al 
sontuoso banchetto, eravamo dug ciochs; 
ance lis feminis. 

Io m’accovacciai sul focolaio; ad un 
certo punto venne vicino miv cugino Al- 
fouso Carsnelutii (notiamo che la compa- 
gnia si componeva di tutti parenti, più o 
meno lontani). Egli mi presò e mi mise 
col... sedere sulla cenere ; tutti sì posero & 
ridere; io protestai ( dicendo ce omp setu? 
parce fastu cussi? allora potevano essere 
circa le ore otto ; dalla una sino allora si 
aveva Sempre mangiato, bevuto, ed essendo 
venuto uno con l’armonica, anche ballato. 

Subito mi fu vicino il padrone di casa, 
Leonardo Venturini mio cugino, lo sposo, 
ed egli mi disse: Sta quieto, poi mi pr 
pel collo e pel petto e mi cacciò. Io voleva 

       

rientrare, ma m’incontrài allora in An- 
drea Venturini che eri molto più grande 
di me, e mi consegnò una potente... sca- 
rica di pugni. Io vedend H* 80; rafitto in 

quella fitma estrassi il coltello, ed, in di- 
fesa di vita, ja lar menade la cortelade. 

Nulla più seppi di me; all indumani 
quelli di famiglia mi disssro: Cosa hai 
fatto ? Sono stati durante la notte i Cara- 
binieri a cercarti ma non fu prssibile sve- 
gliarti; tanto eri ! Soggiunsero    ubbriaco ! 
che era meglio che fupgissì perchè i Cara- 
biniei sarebbero ritornati a far visita. 

Non me lo feci ripetere ed andai in 
i Germania DO giorni fa mì sono co- 
stituito, ai Carabinieri di Udine, la di cuni 
Caserma mi tu indicata da un Degoziania 
di Piazza Arcivescovado (Gini). 

AUGUSTO VERZA 
EWDINE 
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Pres. Ma si dice che non eravate tanto 
ubbriaco. 

Acc. Plui di cussì, stor, no podevi ressilu 
(ilarità). i 

Pres. Gavevistu qualche precedente ran- 
core col defunto ? 

Acc. lo ed il povero Andrea siamo stati 
sempre amici, 

Pres. Avevistu amoreggià con una sua 
sorella ? 2} 

Acc. Siorsì; con la Maria, ma ci siamo 
lasciati di buon accordo. 

Pres. Tu ti trovavi in cucina in mezzo 
a tanta gente percui non dovevi avere 
nessuna paura. id hi 

Acc., L’Andrea era molto più grande 
e più.forte di me e se adoperai il coltello 
lo feci in difesa di vita. 

P. M. Vorrei sapere se il coltello lo 
aprì in cucina od, in corte, 

Pres. Sembrerebbe che fossì stato veduto 
col coltello aperto in cucina. 

Acc. Questo non lo so come non ricordo 
se lo gettai via. 

Pres. Sapevi però di aver fatto qualcosa 
di molto grave; il coltello fu trovato a 30 
metri di distanza dal fatto. 

Ace. Io chiamai aiuto ; chiamai l’Alfonso, 
ma questi non venne, mentre l’altro mi 
tempestava di pugni. i 
‘Gli si fa vedere il coltello. L’ufficiale 

- Giudiziario, sig. Miniscalco, glielo fa bril- 
lare innanzi agli occhi rimanendo.... per 
ogni buon fine, a due metri di distanza 
dalla sbarra. N 

l coltello misura nella. lama, 14 mm. 
di larghezza e 15 centimetri di lunghezza. 

Avv. Bert: Faccio osservare che alla sera 
i Carabinieri non lo poterono svegliare, 
tanto era ubbriaco, e. pacificamente se ne 
andarono perchè la ferità non fu ritenuta 
di tanta gravità. 

Capo giurato. Perchè, andando a nozze, 
portava seco quel genere di giuocatolo ? 

Acc. lo lo avevo sempre meco il coltello 
ed anzi in quella sera l’ho prestato allo 
sposo perchè tagliasse ùno zigaro toscano. 

Presidente : E dove lo hai comperato? 
Acc. Nel Wirtembergy e mi costò tre 

corone, 
Udienza pomeridiana 

Pres. Dite Venturini; l’Andrea in quella 
‘sera avevan armi con se? 

Ace. Nossignor. 
Pres. Con chi andaste a Casa? 
Acc, Con Antonio Cargnelutti : 
Pres. Gli avete tutto raccontato ? 
Acc. Non lo sò: non lo ricordo. 
Si dà lettura di parecchi documenti, 

novichè dell’ interrogatorio del morto fatto 
dal cav. Cavarzerani; Pretore di Gemona 
da cui risulta che a domanda il ferito disse: 
Madonna il colpo mi fu tirato con tutta 
forza e dichiarò di non perdonare al suo 
feritore, benchè cugino in terzo grado. 
Anzi vide l’arma e ne fece la descrizione. 

To, ha detto il povero morto, lo allon- 
tanai perchè non facesse disordini. 

Testi d’accusa. 

Gentilini Rosa, (è la vedova del morto. 
ha 31 anno, ed è madre di due bambim) 

Fa la descrizione della: posizione in cui 
nella cucina trovavasi il feritore. L’Alfonso 
gli pose la mano su una spalla e Leonardo 
eadde nella cenere perchè non poteva reg- 
gersi sulle gambe. > 

L’Alfonso gli disse; cd a lè ce mangia 
e ce bevi sta cujet e no sta a blestemà, dn 
ciase me no vuei ca si blestemi. Ella vide 
a daro un pugno nel ventre al marito ma 
non immaginò che in quel mentre fosse 
penetrata una lama di quella portata. Era 
un po’ bevuto. 

Del resto chi più chi meno si era tutti 
ubbriachi. 

Io conobbi il Leonardo sempre per un 
buon ragazzo, e fra essi non vi furono mai 
questioni. 

E° disposta a perdonare. 
Cargnelutti Alfonso d’anni 33. 
Teste. Invitato alla festa urtò legger- 

mente il Venturini in una spalla e questi 
cadde nella cenere. Egli mi disse: Fonso 
ce fastu? lo sposo lo redarguì,per le pa- 
role oscene e le bestemmie pronunciate, poi 
fu preso e messo alla porta. 

Pres. Geri bevudo o sincero ? 
Teste. Adesso si (ilarità). 
Pres. e allora? 
Teste. Gero imbriago disfatto. 
Avv. Bertacioli. Sa che il maresciallo fu 

a cercare lui e anche l’altro? 
Teste. So che vennero i carabinieri per 

interrogarmi ma ero tanto bevuto che non 
potettero svegliarmi. ; 

Venturini Leonardo di Pietro d’anni 27 
(lo sposo). 

Dice che siccome l’ imputato bestemmiava 
lo ka redarguito severamente e cacciato 
fuori di casa: «quando intervenne l’An- 
drea mi misi anchs in mezzo per evitare 
disordini: poco dopo il povero morto mi 
fece vedere la ferita al ventre che gli fu 
tirata con forza. Ero anch'io un po’ be- 

vuto. » 
Gentilini Francesco dice che andò per 

separarli, dopo successo il fatto partì per 
Gemona a chiamare i Carabinieri; non vide 
il fatto ma sentì l’Andrea che disse: son 

« morto. Conobbe il Leonardo sempre per un 
buon ragazzo. 5 

Marini Anna, d’anni 25 fa una deposi- 
zione di poco conto. 

Gentilini Anna, non dice nulla di nuovo. 
« Erano tutti devuti ». 

Pres. anche ela? 
Teste. -Eh sfidi iò e no si sposisi mighe. 

ogni dì (Uarità). 
Gantilini Maria. Cognata del morto rite- 

risce le medesime cose. 
Pres. eraio tutti allegri ed anche ela? 
Teste. Eh jo un tantin: tant di sta n 

buine armomie (ilarità). 
D’ Aronco Santa ripete il già detto. - 
Cargnelutti Antonio, muratore e carra- 

dore d’anni 39, 
Teste. Dice che entrò in casa sua il Leo- 

nardo disperatamente, e gli raccontò l’av- 
venuto: disse che ebbe nn sacco (pieno) 
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lion rt dica dicano | Aci cir id dl talia ii die ni 

di pugni... Lui si difese col coltello. Pian- 

geva e stilla faccia, (dice il teste) aveva 

due «rigagnoli » di lagrime, io lo accom- 

pagnai alla vicina osteria a prendere un 

Fernet} poi l’accompagnai fino a casa. Mi 
disse che,.il coltello lo gettò via. 

Pres. Eta molto bevuto? . i 
Teste Era tanto bevuto clie misurava la 

strada e faceva le geometriche ! 
Venturini Pietro d'anni 22, dice che 

l’accusato acquistò il coltello in Germania 

per tre corone. 

Testi a difesa. 

— Foraboschi Gio. Batta d'anni 31. Sa che 

fra il morto e l’ imputato vi furono sempre 
buone relazioni. Venne il Maresciallo in 
casa; salì in stanza e ridiscendendo disse: 
quello è ciocco ; buonasera e grazie. 

Bert. In che stato erano alla festa nu- 
ziale ? 

— Alla festa nuziale uno cantava, l’altro 
piangeva ed un’altro bestemmiava (ilarità). 

Venturini Giuseppe. Anch'io ero a nozze 
ed avevo mezza stecca, ma gli altri ne 
avevano più di tre quarti. 

Cargnelutti Menino, d’anni 45. 
Pres. L’ Alfonso Cargnelutti vi ha rac- 

contato qualcosa di quella sera ? 
--- Lo ho veduto ad arrivare e mi disse 

se Nardin avesse fatto a me quello che fece 
a Dreute, gli avrei tirato anche io il col- 
tello. Erano tutti ubbriachi. 

Buecolini -Giovamvi narra che il morto 
tre anni fa per un nennulla, gli diede tre 
colpi di frusta, fu sporta querela, ma si 
accomodarono. 

Un bel tipo 

è Marchetti i.eonardo stalliere. Questi si 
presenta quale un campione degli amanti 
di bacco : il Brigadiere dei Carabinieri lo 
prende subito e lo accompagna fuori del- 
l’aula fra le risa del pubblico. 

Seguono molti testi che danno nuove in- 
formazioni dell’imputato. 

lean 

Le fatiche dell'on. Bombig 
Mercoledì sera 1’ on. Bombig, benemerito 

podestà di Gorizia, accompagnato dall’on. 
Pajer, beneamato capitano provinciale, 

entrò verso la mezzanotte in casa e si 

sprofondò sfatto, sfinito in una poltrone, 

sclamando: Auff; non ne posso più! Il 

comm. Pajer gli porse un bicchier d’acqua 

fresca e gli sedette al fianco avendo ancora 

davanti agli occhi, come fosse a un cine- 

matografo, la visione della grande giornata. 

Sul tavolo era spiegazzato un Corriere 

Friulano, dalla parete pendeva un diploma 

di benemerenza rilasciatogli dalla Dante 
Alighieri. i 

Ma quali erano state le fatiche dell'on. 

Bombig nella memoranda giornata? Innu- 

meri, incredibili, inverosimili, inenarrabili, 

indimenticabili. Alle fatiche d’ Ercole quin- 

d’ innanzi la storia registrerà le fatiche di 

Bombig. Registriamole per summa capita. 

La mattina, non albeggiava ancora, si 

alzò da letto, si lavò, si sbarbò, sì pettinò, 

si lisciò, s° indossò la nera redingote delle 

grandi anzi imperiali e reali occasioni, 

sfoderò la tuba, l’aristocretica anzi impe- 

  

riale e reale tuba, s’ inguantò e, dopo tre 

ore di lunga paziente minuziosa fodette, 
uscì per la sua Gorizia, per la sua Gorizia 

palpitante in quel giorno del palpito ita- 

liano. Alle nove egli era là, in Duomo, al 

fianco del benemerito capitano provinciale 

comm. Pajer, assieme alle più illustri per- 

sonalità militari, politiche, giudiziarie, am- 

ministrative — là nel Duomo ad ascoltare 

la santa messa, anzi ‘addirittura un ponti- 

ficale per la salute e prosperità dell’ im- 

peratore graziosissimo Francesco Giuseppe, 

E luogo è il pontificale, ma più lunga è 

la pazienza, è lu divozione dell’on. Bombig. 

Il quale, a pontificale finito, corre al Con- 
siglio Comunale, dove trova tutto parato a 

festa, dove trova le guardie in alta tennta 

di gala, gl’impiegati in alta tenuta di ser- 
vizio, i consiglieri tutti allineati, diritti, 

impettiti nei loro stalli come cariatidi bi- 
zantine, e dove lui — il benemerito onor. 
Bombig — pronuncia un discorso comme- 

morativo. Un discorso... E che discorso! 

Mai anima umana fremette di tauto pa- 

triottismo, che andrà a infrangersi, come 
ampia onda di mare nella roccia, aì piedi 
del Trono spumeggiando l’augurio e !' o- 
maggio di Gorizia in occasione delia gran 
data. Suonano le campane; dal castello 
tuonano 24 colpi di cannone... Oh che 
bella festa, che bella festa, che bella festa! 

Inzuppato ancora di nobile sudore, l’on. 
Bombig lascia il Consiglio e cerre scivola 
vola all'Hotel Siidbahn, nelle cui ‘bellissime 

principesche anzi areiduchesche sale è im- 
bandito il banchstto commemorativo e au- 
gurale: 140 coperti, e un coperto era lui, 
l’on. Bombig, benemerito podestà di Gori- 
zia. Una profusione di fiori, di luce, di 
eleganza. E il menù? Tra tanta gaiezza 
pareva un dippiù. Tuttavia eccolo, quale 

era segnato begli artistici profumati bi- 
glietti: « Potage Imperial; Dental fro ds; 
Saiuce Verte; Chapan de Styrie à la Bro- 
che; Compòte et. Salade Melée; Pouding 
à la Suisse; Fromages, Fruits, Cafè noir». 

Ma fra tutti i piatti, l'on. Bombig si 
buttò a bocca aperta sul potage èwmperial. 
Oh, il potage imperial della grande data! 
Cade la sera; tuonano ancora i ventiquat- 
tro colpi di cannone; ancora suonano le 
campane ; le piazze rigurgitano di festanti; 
e al Siidbaho, pardon, al Stidspeise schioc- 
cano gli evviva, gli xivio, gli hoch. L'on. 
Bombig, con la sua voce squillante di ugola 
latina, è al di sopra di tutti. Ed egli vuole 
in onore di Sua Maestà padre dei popoli, 
accontentare tutti — italiani, slavi e te- 
deschi — e fonda i gridi di tre lingue in 
un sol grido e grida: Oehevvizio / 

Dan dan dan... gran Dio, le otto! L'on. 
Bombig fugge, precipita, 8’ invola e dal- 
l’ Hotel Siidspeise imperial, in men che non 

v 
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lo scrivo, si trova a teatro; a teatro illu- 
minato per sua cura a giorno; a testro 

da quell’ometto piccolo, grasso, tondo chs 
recita farse e commedie, che fa tanto ri- 
dere e al quale perciò e al cui repertorio 
tanto ci tengono il benemerito Bombig e il 
beneamato Pajer. E Bombig è là, che do- 
mina nell’elegante teatro e palchi e platea 
dal suo palcone municipale. E sta là, mu- 
nicipalmente dignitoso, fino a mezzanotte 
dispensando sorrisi e strette di mano alle 
‘imperiali e auliche e. magnifiche autorità. 

E alle 24, come ho detto, si ritirò, so0- 
stenuto da Pajer, mezzo morto e mezzo 
vivo nel tranquillo cubiculo. Oh, la gran 
giornata !... I due si lasciarono dopo aver 
spedito alla presidenza della Dante Alighieri 
una protesta fremente italianità contro i 
cristiano sociali del Goriziano, capitanati 
dagli on. Faidutti e Bugatto, i quali pro- 
stituiscono davanti al tedesco la dignità 
della gran patria e tradiscono la causa 
italiana. 

L° Uomo della luontagna. 
do e 
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La religiosità cristiana 
del defunto Presidente del Senato. 

_ Il Corriere d’ Italia riporta dall’ « Al 
manacco delle Missioni d’Oceania» una let- 
tera inedita dal senatore Canonico, diretta 
al rettore del Sacro Ritiro di Sant'Angelo, 
dove il veneranido uomo soleva passare 

Lastra a Signa e dice: i 
«Non rispondo in latino alla carissima 

sua lettera. Non saprei farlo con quella 
liitidezzA che Spirà dalle sile parole. Leg- 
gendola e rileggendola mi pareva di essere 
ancora con lei e con gli altri religiosi di 
codesto sacro luogo, che si apprezza mag 
giormente quando si è lontani e a cui si 
desidera sempre tornare come ad un asilo 
di pace, di contemplazione e di vita inte- 
riore, così difficcile a mantenere in mezzo 
lla vita del mondo e al turbine incrociato 

degli affari. Veramente, troppo deboli nel- 
l’amore, Dio nella sua misericordia ci co- 
stringe con la forza a rivolgerci a lui, a 
riposare in lui solo la fiducia nostra, a 

implorare il suo soccorso solo efficace. Lo 
provo, in me stesso, ì 

E’ giunto per me il momento in cui le 

mie colpe accumulate risvegliano l’animo 

mio a sentire in verità la realtà del pro- 
prio stato, a vedere quanto si è allonta- 
nato da Dio, quanto predominio ha lasciato 
prendere in sè alle forze inferiori e a cer- 
care appoggio e aiuto nella misericordia di 
N. S. Gesù Cristo (il quale non cessa di 
continuare fra noi l’opera della redenzione, 
e di soccorrerci non appena ci rivolgiamo 
a lui sinceramente), affinchè la piccola 
parte ancor sana dell’animo'mio possa lot- 
tare e prendere il sovravvento sulle forze 
contrarie... e io possa venirne liberato. Oh, 
quale orribile spettacolo si presenta al- 
l’uomo allorchè sotto le apparenze di una 

vita regolare ed onesta comincia a scanda- 

gliare in fondo dell’animo suo, per  giun- 
gere ad una conversione, ad una purifica- 
zione reale! 

«Voglia, mio buon padre, pregare il Si- 
gnore che si degni di aiutarmi in questo 
lavoro di risurrezione morale che desidero 

di non più interrompere come tante volte 

feci in passato finchè giunga iel mioinento 
benedetto in cui si accerda nel fundo del- 
l’auimo mio quel reale movimento di amore 
verso Dio ‘e quella vera  consclazione che, 
unita nelle sua grazia all'amore per il sa- 

cufizio di Gesù Cristo, distrugge le radici 

del peccato. 
Qual momento benedetto in cui il mio 

animo, strappato radicaimente a tutto ciò 
ciie è Guasto e deturpato, possa ricongiun 
persi Dio verso cui. suspira, neli’ampiesso 
santo della miser:cordia e del perdono. Non 

mi neghi ella questa carità delle sue pre- 
ghiere». 

D
 

  

  

  

   
ssporsabiie, 

{3 4 
II IRE RO 3 

uomo 
BRONCHITI-iNFLUENZA 

G ARIGIONE SICURA 
con ie CELEBRI ed INSUPERATE 

Pastiglie Dr WALST 
DI LONDRA 

Lire 1, 
Deposito per l’Italia: 

Farmacia Cav. J. Monico, S. Lio, Venezia 
In Udine: 

Farm. Comessati! 

Azzan Augusto d. gerente 
#1, del TIA LA 
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pe? la serata di gala eseguità dal cav. Zago, 

parte delle vacanze. La lettera è datata da, 
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La Emuisione SBOTT trovasi in iaite Ja Farmaci 
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Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 
tarzis N. 1, Io p. (già Ambnlatorio del 
defuuto D.r Scaini) - Telef. 3.74. 

  

CLINICA PRIVATA [È 
per la cura delle 

Alfezioni ostetriche — 
e malattie delle Signor 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 
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Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 
SA 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 di 

  

     

|]alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di. abitazione, trasferendosi. nella. nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

   

  

    
te dorati sit tnt doi Benati: noti do Brit Brest ine de si 

$ NEVRASTENIA 
3 e malattie € 

S FUAZIONALI DELLO STOMACO È DELL'INTESTIRO = 

® (Inappetenza, nausea, dolori di sto- £ 
® maco, digestioni difficili, crampi @ 

  

intestinali, stitichezza, ecc.) 

i dott, Giuseppe SiguriniÈ 
Consultazioni ogni giorno è 

D
D
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3 dalle 10 alle 12. (Preavvi- $ 
e sato anche in altre ere). È 

@ Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

RS iis iiabdia Ugl. nilo bi lebieoi Cioe. Meter dine Lei ci app 
  

    

   

    

   

   

DI SALUTE 

Dott. ANTONIO CAVARZERANI 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

CASA 

  

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.   
  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

+ @s_è 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

manifatture.   Importantissimo assortimento Panni è Stoffe nere Estere ei Nazionali. 

‘ Seterie, Lanerie per signora, 

strane; Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, ‘Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

          

tizia su titti ntzizn— tin   
ut A A ia vi a o 
ME Gira ni 

   
entro anni 50 per somme da lire 10.000 a lire 100.000 0/ tasso 

del 3.15 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta N 42 - TTIDINUEHI + Via della Posta N. 42 

è ce ae ri dn 
RO e lipomi vii ire Se rematori pali 

  ernia. ua 

Ciara MASAUE Lt ire  
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MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

i ESPOSIZIONE DI KILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

   

    

   

  

   

  

   

  

   

   

   

  

UNICO NEGOZIO 

in PORDENONE TUTTI I MODELLI PER L. @eî5© SPITIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE BI DA GRATIS . > UDINE cet EI Gorso Vittorio Emanuele N. 58 M Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi   per osservare i lavori iu ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestiea Bobina ‘Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, surtoria e simili. 
Et in tutte le principali città sara 

Via Mercatovecchio N. 6 CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

      

    

emiato ) all ESPOSIZI TONE INTERNAZIONALE di MIL? NO 1906 c onla più alta. 
îicenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravi se di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova mig lior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli alt vì.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del no: a, gli ingordì speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l'’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiure a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L'ISCHIROGENO è finance inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , ali’ Espusizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 
spesso per compincenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio &: arentito dalia verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. G EPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 
Egregio Signor Ouorato Battista Cali Napoli 30 gennaio 1899 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
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A ato Strienina 

    

   
   

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effet 

poro RICOSTE       

  

; È 2 I 4 1 Ù Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nill'anreo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre j ISCHIF: Il mio silenzio cio a sto dro a SS IROlSE DI a — PS l’rofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ri costituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce (Rivasaiannuti vrottanzan testo, No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 

  

trovato terapeutico, per poter att estarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il Ces dell'appetito (quale da anni 
ISTITUTO FISIOLOGICO nor ho mat avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e; di conse- 
; guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio nove >, assai deperita. 

DI | 

TRI j 5 da E i in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

nella SPOSSATEZZA hi FR AÎ Oh LE — Re 8’abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e m a con l: 
i ì O ITA A me R. Università di Napelì Dev mo \&., ALBINI 

ai OHGRATO 
Diretiore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università GUARISCE s Neurastenia-Cloroanemia-Diabete-Debolezza di spina dorsale- Aicune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma. » - - - Sie E 

1 lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della È Egregio Cavaliere, Torino 16 fe! bra:o 1906 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche, Î Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del | Bottiglia costa & 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre pe posta L. 13- A anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Av endo letto dirette all’imvestore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto Î, 119, palazzo proprio. se iornali che avete avuto dei contr affattori, per essere sicuro del'rimiàli o, ho pensato 
Importante opusssto sull'Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita, “Raessmmme mea volgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 
de Esigero marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto di AU è applicata sui parionagglo L Haentno, di logi a 1. le seg. Dottor, col serra si nt 1 Resti a salvaguardia DI [pubblico contro le Si È LI falsi cazi 

uil rimedio spec fico così energico ed eîlivaco, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono po Rav Cosmo” 
pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. î 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti f' 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale a dell’ organismo.    
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RINOMATI 
Preparati 

Pepsina 

     
     

profilattico della malaria 
formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

       

  

: Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
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Cav. Dott. Di 

il, g/l Specialità DAMASCHI, SETERIE è VELCUTI 
È U À R L 0 T O S È di propria fabbricazione 

È eaTO Yin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette,       x» Dil IAA DI o veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia B #| PILI | PEPSINA 85 di o PERO È 2 
è IL 01 DI I KPSI 5 seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono È RARE ga en IE S T è a 5 z n 5 = x 5 ra si &{digerenti alla Pepsina Venoio-Ani- || Foa zioni di apparamerti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, B 
S| male abiti da Madonna. anche in broccati di se ita, come in oro ed argento È 

L 2 da Boccella di 24 pitlale È | fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

‘ILLO E LATTIFUGHE FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

   
         

    

    

         

  

         
   

    
    

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 

  

    

       

    

   L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed TE amuri sostituisce D
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Enos RN, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congencri. Presa in gjL. 1.50 la boccetta di 18. pillole È 2 £ li muti dose di un biechierino ogni 24 Ore == im luogo del Licoliatto ma tiutino a pro sgerva sicuramente ? lattifughe. o Impossibile concorrenza di nesozian i 

dall’ ini lezione malarica. Prendete ;l biechieri ino di È SAMEBA?! f i Si accordano grandi facilitazioni gui pagamenti 
RI 

      

      
   
     

    

   

     in tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e SC. Milanò,. via S: Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazz 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— homa — Genova. 

    

       
   
     

      

ESANOFELE (formula Baccelli). 
a, La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle È 

3 stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all' E Fopoaizione Regionale di Udine 

Dt 
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Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 
torma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento :col solo chinino. 

ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisieri e C. Milano. 
EE DER e IRINA, 
Sao Sangria 

  

       

  

      
       

  

     

    

  

  

    

    

  

SAPONE BANFI|' 
Trionfa - s'impone 

Produzione 9 mila pezzi. al ea 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LiVvVoRNoO 

Callista 

Via Savorgnana N. 16 
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(Marca G À L L 0) AA A A tiene aperto il suo gabinetto dalle 
ende la pell» fresca, bi uca, mochid: Usato dalle primarie stiratrici #| \CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, soidita|f [01% 9 alle 17. — Si reca anche a 

da sparire le rughe, le macchie n SSOTÌ, 5 tin da si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-l# CECA: 
L'unico per ‘bambini Provato minosi di Ber In8 © Parigi. ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chell 

Quò far a meno di ac mpre Rei “someone RITI dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-# 
n “LUAr i RIA BuO Sia Se a doeibtà. samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edi 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 50 È È neecva da biancheria. reato altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
al Pezzo. — Pezzo speciale cam- i. Usatel - Dom andate la Mar ca GALLO uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|@ | ES IZ     vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

in più); 3. 

    

pione cent. 20. 
SPLIT ALIA 

    

AMIDO în PACCHI così 
e pezzi. 

Balli e Barba 
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[ medici raccomandano ii SAPONE BA NFHS } LA NEVRAS EN (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE Pomata ungherese profumata L; 2 MEDICATO ab'icido Borico, sl sublimite | | e i I TENIA PACELLI ANTINEVRASTINICHS che douce Rn A E SA S a inni MOLIAZIA é Suporore a tutti gi Aipidh uo npacchi forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65 Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50, sorrosivo, al (atri: allo Solfo, lA ido | = i "nua rano i ; gia, g acone L. 2.50, per } 3 4 

    

  

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

presso A. Manzoni e C., Milano, via 

Si Paolor IH. 

    nico, ecc. ; dR R 0 
IPA IPO ARE ESITI TTT NTINI 

eta Achille Banfi - Milano 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umbesto, 
n. bl, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comolli, Comessatti o Marinetti 
di Venzona. 
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RINO. 
PRESTITO À PREMI approvato con dellberazi ione s do Settembre UT 

I 

  

       
ASS UNTRICE DEL PRE STITO È vg 

che le Obbligazioni « e le La IR) di Obbligazi: ini CON PREMIO GARANTITO riservate per la vendita 7 lea: a 
ng E A geo pg es Cc la maggior parte delle, richieste ricevute in AV Vv ISÀ A che, valendosi del. diritto 

questi ultimi giorni sono rimaste ineseguite : * ‘chest è riservata, ‘hà ini- 
ziato trattative aa il riacqu'sto delle obbliga azioni e di diecine di ob uu nina a e 

RACCOMANDA-=PERCIO 3, fir vie benone aria 
VIVA PREGHIERA a tutti quali che intendono di faro a o di obbligazioni e di diecine di obbligazioni con premio garantito di sol Me x ric pia 

VILUI [ARE [ALDA IL vor s'impegna formalmente di eseguire tutte le ordinazioni ricevute e tutte quelle che le perverranno entro il giorno 12 
DISPOSTI È Î I U del corrente Dicembre mantenendo inalterato. il prezzo di L. 28. 50 per ciascuna obbligazione e di L. 285 per 

ciascuna diecima di RIE con PREMIO GARANTITO. Si. obbliga inoltre di provvedere perchè, sino a detto. giorno, tutte le Banche, Casse di Risparmio, 
Banchieri e Cambia valute, siano in grado di eseculte e prontamente qual innque richiesta AVVERTENDO | che tutti indistinte amente devono vendere senza. aumento di prezzo. 

la pia ezine ol perio di i MIO O, ch tu indeitamonio, deine 
e altri minori avrà luogo in Roma, con-tutte Jo formali ta prescritte dalla legge, il 31 Dicembre prossimo 

Nelle quattro. successive. estrazioni.verranno gii premi. ile 0. 009 — RO0C.L00 — £00. 000 e mino: i — Tutte le Ohh ligazioni devone vincere un premio oppure il rimborso del capitale. 

UN PREMIO E ASSICURATO A CIASCUNA DIECINA DI OBBLIGAZIONI 
INSIUTTO IL MONDO NON ESISTH ALTRO PRESTITO CHE OPERA SIMILE VANTA CO Se ne eo Ji pezzo delle Dbblazimi e del 
la Banca assuntrice non può certamente impedire che ch; acquista or: per propr.0 conto, rivendi in seguito sl prezzo che crederà conveniente stabilire. Coloro che vogilono evitare il pericolo di pagare 
un prezzo maggiore devono sollecitare le richieste alla BANCA CASARETO di Genova, assuntrice del Prestito, oppure alla alla Banca Russa per il Commercio Estero. — In Udine presso: Banca di 
Udine, A Cooperativa e ui e Dai La tero Der: MER Aloinio. 
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